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1° DOMENICA  DI  AVVENTO 

SVEGLIARSI DAL SONNO

Dalla Lettera ai Romani (13,11-14)

Dal Vangelo secondo Matteo (24, 42-44)
RIFLESSIONE-
Svegliarsi dal sonno significa rimanere in attesa della nostra salvezza. Comportiamoci secondo le armi della luce, non in mezzo a comportamenti volti solo a soddisfare i piaceri della carne, ma a prepararci alle prelibatezze dello Spirito. Cos’è lo Spirito? Quello che di Divino abbiamo dentro, grazie al Battesimo, che ci aiuta nel discernere i comportamenti giusti da quelli sbagliati e ci porta a capire meglio dentro noi stessi. 

Vegliamo, dunque, perché non sappiamo quando il Signore verrà a trovarci, chiedendoci di seguirlo: allora dovremo essere pronti, con tutti i nostri bagagli interiori, pronti per seguirlo.

2° DOMENICA  DI  AVVENTO       
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PREPARATE LA STRADA
Dalla lettera ai Romani (15, 5-7)

Dal Vangelo secondo Matteo (3, 1-17)
RIFLESSIONE –
Non basta essere svegli ed avere il bagaglio pronto, per seguire Gesù. Ciò non è un atto formale. Occorre convertirsi, ovvero cambiare vita, modo di pensare, come gli atteggiamenti verso il prossimo, verso  i nostri familiare, i nostri amici e tutti quelli che conosciamo. Preparare la strada significa, dunque, prepararla innanzitutto nel nostro cuore, prima di diventare testimoni della sua Parola.

Giovanni Battista ci chiama, quindi, ad una verifica interiore ed a una convinta conversione al messaggio di Cristo.
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3° DOMENICA  DI  AVVENTO                            
GIOIA DI VEDERE I SEGNI

Dal libro del profeta Isaia (35, 1-6)

Dal Vangelo  secondo Matteo (11, 2-6)
RIFLESSIONE- 
Gesù viene per renderci felici. Dio Padre ci accoglie sempre, conducendoci alla gioia vera, seguendo la sua Parola.

Bisogna rallegrarci, anche se siamo nella prova, poiché è credendo, che i ciechi riacquisteranno la vista. E’ questo che Gesù fa sapere a Giovanni, che è in prigione: Non temere, perché è in Gesù che si compieranno le Scritture, il Male sarà annientato. Resistete alle persecuzioni, a ciò che di brutto vi è nel mondo, perché solo chi crederà, potrà sperare ed attendere Colui che tutti libererà dalla schiavitù del peccato.

Perché, cari ragazzi, il peccato è una schiavitù e, grazie al sacramento della Riconciliazione e a quello dell’Eucarestia, noi ci purifichiamo, per entrare così a far parte del Banchetto Eterno, ovvero della “Grande Gioia”.
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4° DOMENICA  DI  AVVENTO.                                      
GIUSEPPE: ASCOLTARE  I SOGNI
Dal vangelo secondo Matteo (1,8; 19-21; 24-25)

RIFLESSIONE –

La figura di Giuseppe è importante, in questo vangelo, perché ci invita ad ascoltare i sogni che abbiamo nel cuore.

Egli prende con sé Maria, perché l’Angelo gli ha rivelato che il bambino che porta in grembo, è opera dello Spirito Santo. Giuseppe ci mostra l’obbedienza ad accettare la volontà del Signore e ad affidarsi alla sua volontà, al disegno che ha preparato per ognuno di noi. La fede che sorregge Giuseppe è quella che dovrebbe aiutarci a fidarci di Dio sempre, senza paure.
 Il dubbio sulla maternità di Maria, viene allontanato dalla rivelazione dell’Angelo;  ognuno di noi ha un Angelo, a cui Dio ci ha affidato dalla nostra nascita. A lui possiamo rivolgerci ogni volta che abbiamo un dubbio, per sostenerci nel nostro cammino, per superare i nostri conflitti interiori.
